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Il trionfo dello sci 
* " • — • " " • • • ——• -m - •* ••« — — . • 

Bicordi e speranze 
• " ' - . ' • I I • 

', Abbiamo brevemente rias
sùnto lo sti-aordinario svilup
po dello sci italiano dal lon
tano 1906 ai fasti delia prima 
guerra mondiale. Le battaglie 
di organici Battaglioni sciatori 
sull'Adamello, nel Gruppo del-
rOrtles-Cevedalé, segnarono la 
gloria di figure d i sciatori già 
note sportivamente ed eroi 
come Attilio Calvi, Luigi.3VIan-
zinl. Nino Calvi, Carlo Locar 
telli sacrificarono la loro vi
ta alla testa dei loro soldati. 

Subito dopo il 1918 sorsero 
veramente 1 primi campioni 
agonistici dello sci esponenti 
di Sci Club valligiani, che su
bito si fondarono ovunque 
nelle nostre vallate alpine. E' 
stato gran merito degli Sci 
Club di città (1 maggiori era
no allora quelli di Torino, di 
Milano, di Bergamo, di Tren
to, di Venezia) di essere-stati 
i promotori degli Sci .Club val
ligiani che invero splendette
ro quasi subito di vivo entu
siasmo. ' 

A Lecco presso lo Sci Club 
8.&X. si formò u n primo nù
cleo-magnifico di; atleti: Nino 
Castelli, Giuseppe Cazzaniga, 
Giovanni Gargénti, furono i 
più attivi. 

Tra gli Sci Club più ferventi 
di attività chi noi» ricorda; lo 
Sci Club Formazza col suo 
padre spirituale don Rocco 
Beltrami,-con Benigno e Giu
seppe Ferrera, Achille Bacher 
e Vaici, atleti di grandi mezzi, 
specialmente nelle gare di 
fondo? 

Antagonista asperrimo fu 
sempre lo ~ Sci Club Bormio, 
creatura di Giuseppe Tuana, 
coi'priijai Ser tore l l ie Conlor-
tola. Lo Sci Club Ponte di l £ -
gno fonH sempre -una-squa
dra-omogenea, capitanata ^a 
Omobono'Beltracchl. B Via Via 
il gruppo dei cortlnesi coi for-

- ti'CoJll, % MeuardirrL'SKJtedBlU 
ed 1 Zardini, e quelli dello Sci 
Club Valgardena col Demetz 
o quelli di Cormaiore cogli 
Ottoz e Pelllssier di Valtòr-
nenza od 1 friulani'coi Wue-
rioh. 

Nino Castelli di Lecco fu in
dubbiamente un campione, i-
taliano di sci ammirato, ma 
chi può dimenticare. Vitale 

, Venzi, valtellinese, affinatosi 
in Bngadina e naturalizzatosi 
poi milanese?. Superbo cam
pione di salto, col suol 57 me
tri fatti sull'Olimpia Schan-

. e di St." Moritz, e i 65 m, a 
Pontresina, campione discesi
sta e di combinata. 
:: Anfih'egli purtroppo è scom
parso , im mese _, fa, chiudendo 
1,suoi giorni a Trevigllo; -da 
tempo ' si era ri t i rato -e non 
lo vedevamo liiù. ' Non , èra 
forse della classe del Capiti o 
dei Parodi piurè iialo-engadi-
nesl,- però,. erà^' X 
campione. Anche. Luigi Ber-: 
riascionl, iTCnùto più' tardi,', fu 
un 'altro notevole ,,ìtalo-engà; 
dlnésé::càmpiohe di salto, • 

^ in t an to una seiiieVà di -arii-^ 
hiàtori collaboravano nel mo
do migliore a Torino, Milano 
e -Venezia per »lar progredire 
lo - sci agonistico che ricevet-
téytin .notévole* impulso. colla 
costituzione della Federazione 
Italiano delio Sci, fondata a 
Milano e che ebbe come pri
mo presidente Alido 'Bonacos. 
sa, poi a Torino Mario Corti, 
presidente indimenticabile, del
lo Sky Club, T'orino, che più 
tardi costruì il primo tram-

•jjòlinodi salto veramente mo
derno a Clavlère, indi Gino 
Ràvà .a,.Venezia; Luigi Flù-
nilani animatore molto ap
prezzato in Lombardia; Ter-
sehak a Cortina fu alla pari 

. coi migliori organizzatori e 
tecnici internazionali. La Gas-
ziétta deUo Sport organizzò 
sempre con cura l'Adunata 
VaDlgiahl, la sagra dello sci 
agonistico montanaro, men
tre i Campionati Italiani si 
svolgevano regolarmente i n u -
na atmosfera di maggior-tec
nicismo. 

Fu in quel periodo tra ll-'25-
•27 che la Federazióne dello 
Sci riuscii a farsi consegnare 
dal Ministero della Guerra ol
tre 2000 vecchi, ma ottimi paia 

. di sci che furono distribuiti 
agli Sci' Club 'Valligiani-per 
consolidare la propaganda: lo 
accordo fu concluso tra lo 
scrivente e l'allora Colonnello 
Tessitore. •'•'••• 
• Intanto l'Italia si cimentava 
per la prima volta nelle Olim-

' pladi di Chamonix del 1924 con 
esito onorevole, per merito spe
cialmente del cortinese. Enri
co Colli, e nel 1927 organizzò 
n II Concorso Internazionale 
di Sci a Cortina che fu una 
rivelazione per gli ospiti nor
dici, capitanati dall'allora, co
lonnello Ivan Holmsquit, sve
dese, presidente della Federa
zione Intemazionale dello Sci. 
Poco dopo, nel 1928, a S t . M o 

teneva una discreta classifica 
col secondo posto nella gara 
di salto per la combinata con 
Vitale Venzi. 

A Garmisch (Baviera) - 1936 
alle Olimpiadi l'Italia vince
va clamorosamente il Campio
nato Militare intemazionale 
con la pattuglia degli Alpini 
del Ten. Silvestri. ; 

Dobbiamo fare ora 1 nomi di 
Erminio Sertorelli ed Erminio 
Confortola, c a m p i o n i della 
squadra di Bormio, di Bono
mo e.Caneva di Asiago e più 
tardi ancora degli atleti di 
Bormio: Aristide Compagnoni, 
Silvio Compagnoni, Stefano e 
specialmente Giacinto Serto
relli, seconào nel Campionato 
mondiale di discesa a Inn-
sbruck nel 1937, e dovremo ci
tare ancora i forti cortlnesi 
dotati ormai ^ e l grande t r am, 
pelino di salto-di Zuel e di di
scesa di importanza interna
zionale. 

Un giusto; ricordo deve es
sere qui dato agli istruttori e-
steri. Abbiamo citato la forte 
influenza avuta in tomo al 
1908-99 del norvegese Harald 
Smith: dobbiamo ora ricorda, 
r e 11 norvegese Olavsen, ma 
soprattutto'. Sverfe Ùslegaard. 
che formò la base stilistica dei 
nostri fondisti e ' saltatori; 
Klelberg valente in salto e fon
do, 11 finlandese dott. Sares, 
morto per la .patr ia sua in 
guerra, ed Infine l più recenti 
istruttori Gasperl ed Hans 
Nòbel, austriaci e discesisti va
lentissimi, che hanno benefi
camente influito sulla tecnica 
di nostri campioni. 
~ Questi ultimi furono 1 più 
popolari e fecero scuola a mol
ti maestri di sci della - F.I.S.I. 
che vanno ancora per la mag
giore. 

Contemporaneamente a que
sto sviluppo agonistico^ 'enor
me fti lo sviluppo sia dell'alpi
nismo sciistico che di quello 
turistico- del-centri- lnvernsdi 
Itàltftnf. 

Una schiera di valenti alpi
nisti sciatori prese d'assalto, 
specialmente dopo il 1924-25, 
quanto rimaneva ancora di 
non fatto per la prima volta 
cogli sci. Agli appassionati an . 
ziani che abbiamo già citato 
l'altra -volta si aggiunsero le 
reclute giovani con una tecni
ca ; moderna. L'ardimento por
tò purtroppo a varie disgrazie, 
la più nota delle quali fu quel
la-del Fiz Corvatsch (Engadi-
na), nelUa quale rimasero vit
time l'avv. Augusto Porro. Li-
Setta Porro; Cazzaniga e Vit
toria Torranl: • . • 
, Intanto due fattl-basé da
vano ' un, impirovviso : impulso 
alla propaganda sciistica: la 
costruzione * delle. teleferiche 
sciatorie,e la costituzione delle 
«scuole di sci». La prima te
lefèrica a • Oortina, d'Ampezzo 
fu dettata anche dà im interes. 
se,locale turistico, nia 1 grandi 
impianti; tèlef ericì' del ;sestrle-
i?e : furortù; puramente sportivi: 
còsi dicasi di quelli di Cervi
nia.- ' '• • • .̂ '• 

Il succeiSSò fu enorme e l'ac^ 
correre dei- ne'oQti desiderosi 
di emozioni e di gioia, nell'a
ria libera e riel' sole invernale 
fu, strepitoso.- :, -, . • .-

La gioia della velocità i&i spo
sò con un desiderio « saluti
sta », se: ooà è pennesso dire, 
di ' inebriare il fisico. ' • 

La bellezza, • la - grandiosità 
della montagna passò Indub
biamente in secondo piano, per 
molti, per troppi fanatici di
scesisti . . ' , -

Le veloci auto colle caténe 
sonanti portarono a centinaia 
i nuovi appassionati entusia
sti della neve meccanizzata; 
Dobbiamo con rincrescimento 
constatare che una forte par
te del successo fu dovuto al
l'euforia meccanico-cerebrale 
ohe la discesa vertiginosa pro
vocava nello sciatore e nella 
sciatrice. Masse popolari tut
tavia normalmente sedentarie 
furono attirate dalle impreviste 
smozioni e dalla soppressione 
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I I ì t faut iaU' t to 
del ,ìu'0|ms;andista' del,C»A.I. 

Perchè ildvete essere soti del CJ.I. 
Pag, 32, con copertina illustra'-

ta e disegni nel testo. 
Per cura,della Sede centrale e 

col generoso concorso del consi
gliere centfale del C.A.I. Ambro
gio Porrlni, presidente della Sezio
ne di Gallarate, è stato pubblica
to e sarà pronto per la distribu 
zione a partire dal 15 gennaio, xm 
Uanualetto del Propagandista de. 
C-AJ. 

Esso verrà gratuitamente distri
buito alle Sezioni, per ora in mi
sura ridotta, proporzionalmente al 
numero del soci, per essere conse-

il tc in Engadlna, l'Italia ot-U^^to al plî  attivi propagandisti. 

dell'insopportabile fatica- del
l'ascesa. 

Comunque le stazioni inver
nali rigurgitarono di pubblico. 

Anche 1 corsi di sci, istituiti 
dovunque, ebbero buon succes
so specialmente t ra 1 giovanis. 
slmi e migliorarono fortemen
te la media di abilità tecnica. 
Fu questa una provvida : « no
vità >• di grande , iìnportaiiza. 
; I « maestri di sci » creati dal

la F.I.S.I. furono davvero ima 
istituzióne appirézzàta da tutt i . 
La FJ.S.L, alla quale spetta il 
controllo e la direzione dello 
sci agonistico, dedicò ogni cu
ra alla'crea:;ione di campioni 
nazionali ed internazionali:» 1 
risultati furono discontinui a 
seconda degli anni , e la r a p 
presentanza nazionale nel cam
po sportivo subì anche la dif
ficoltà degli eventi. , .. 

Alcuni valutavano nel 1940 
a duecento e forse a' trecento 
mila gli sciatori in Italia. 

DLQlcile è 11 dar valore a 
tale calcolo, ma certo lo sport 
ed il mezzo sciistico sono di
vengati realmente popolari.-

Se ima giusta linea di equi
librio verrà mantenuta In fu
turo t ra lo sci alpinistico e lo 
sci agonistico — cosi come da 
tutti 1 competenti si auspica, — 
lo sci ha ancora im grande 
avvenire ed il suo trionfo sa
rà realmente definitivo. • "• 

Guido Bertarelll ' . 

Mostra fotografica 
della Montagna 

16 febbraio • 1* marzo 1945 

1) La Mostra è Ubera a, tutti.! 
fotografi"dilettanti, soci, e non 
soci del C.A.1. 

2) La Mostra ha per Luopo la 
illustrazione'artistica e documen-
tarla d ^ a montagrna in tutte le 
sue maiiifestazionl,, comprese la 
fauna, la flora, i costumi, ecc. ! 

3) La- Mostra verrà ordinata 
nelle sale della SézìoiTi^^dl-Milano 
del OJi.,1. e- rimarrà' ' t^perta dal 
10 febbraio al I" marzo 4945. 
compresi 1 glorjd - fe t̂l-vl. ̂  . _ 

'ifl)^!^ paTftecSanfe^po'trFpSè-
sentare un numero illboltato di 
fotografie. • , 

5) Le fotografie del formato 
minimo 13 per 18, dovratmo es
sere presentate senea alcuna 
montatura- A tergo di ogni' fóto-

,\ Bisogna farla finità con 'I 
; ; iiescicaui, strozzini, SIMSC'Ì. ; 
;' latori, accaparratori e 
•l tu t ta la genia dei LADRI : 
:; NEKL' 

grafia dovrà figurare il nome e 
cognome del parteclfDante e il ti
tolo del soggetto,, ohe dovrà es
sere, ripetuto sulla scheda.. . .^,, 

6) -lie fotografie dovranno pàrr 
vesnlre alla Sezione di Milano del 
C.A.I., via Silvio Pellico m6,-non 
oltre il ffiomo 31 gennaio 1945. : 

7) La scheda di adesione-do^ 
vrà essere accompagnata-dà una 
quota' di L. 5' per'ogni fotografia, 
quota che verrà' restituita' per' le 
fotografie non .ammesse. ; . , ' . :- : 

8) Le' fotografie presetittité Vèr-̂  
ranno esaminate dalla Oommis-
sione, che.giudicherà iusindacàbil-
merite quali potranno essere "àm-
mease alla ' Moétra, tenendo cal
colo della loro : graduatoria di i me
rito ; artistico, ed esecutivo, in -re
lazione allò spazio disponibile. • ' 

9) • La Commissione, prima • del
la chiusura della Mostra, procéde-i 
rà - alla. assegnazione di vari pre
mi gentilmente off erti da ditte e 
da soci' del CÌ.A.I- L'elenco tiel 
premiati, ed 1 nomi dei donatori, 
veiTanho pubblicati ; sul. gioriiale 
(1 Lo Scarixmé».,.'••,, ' ,.,'. . ' ' 
.Ì0>' La Còinmissione ,si riserva 11 

diritto, di riprodittre • a ; scopo di 
propaganda : le fotografie esposte," 
ove non ,.ne-, tosse .fatto espregào 
divieto;sulla scheda di adeslòi^e. 

11) io, Commlsslone.àvrà la più 
diligente cura delle, fotografie pre
sentate,; seiiàa, tuttavia' assumersi 
alcuna, .responsabilità- per , even
tuali danni, smarrimenti o distrur 
zloni, da; qualsiasi .causa, deriyati. 

12) ,À partire dal giorno 15 mar
zo '• le fotografie -esposte 'rimar
ranno a d Isposizlone dei,: parteci
panti,! i quali dovranno provvedere 
a loro sisese, al ritiro pressò la Se
greteria. . La : Commissione sarà 
particolarmente grata a fluèi" par-
teeipariti. che vorranno' far do
no i delle fot<^r»fie esposte all'Ar
chivio; fotografico sezionale.'^. , : 

Fotogirafie a colori 
Durante •4'espóslaiotie verranno 

eseguite, in giorni ed ore da fis
sarsi, proiezioni di fotografie a 
c o l o r i . ' . — • ; ; . _•:, ••::,;-• ••,-, 

Potranno parteciparvi tutti i di
lettanti fotògrafi, con un numero 
illimitato di soggetti, che verran
no preventivamente selezionai dal
la Commissione 

Le diapositive dovranno tósere 
presentate non oltre 11 giorno 31 
gennaio, convenientemente mon
tate negli appositi telami, sucia-
scimo dei quali l partecipanti a-
vranno cura di scrivere il pro
prio nome e cognome, con un nu
mero d'ordine, che dovrà essere ri
petuto su un apposito -elenco scriti 
to a inacchma, recante la chiara 
e breve precisazione del.soggetto. 
Il numero d'ordine dovrà essere 
scritto sili lato della gelatìna^ 

lia Commissione: Barìjeris^ Er^ 
berta. Mantovani Attilio, Fa-

, .store Pierfranceico, Saglto 
• Silvio, 

Le Sezioni del C.A,I. di Monza, Omegna e Como 
. adottano " l o Scarponiif come organo .utticiale 

A coTwlusione delle trattati 
tempi, abbiamo il piacere e i 
« blocco » di tre attive Sezioni 

e intercorse in questi ultimi 
'onore di annunciare che un 

del CAJ. entra nel già nu 
meroso elenco di quelle che h^nno adottato il nostro perià
dico come proprio organo 'ufflcÀale, abbonando collettivamen
te i rispettivi soci. Si tratta, in ordine cronologico, delle Se
zioni di Monza,' Omegna e Como, rappresentanti, comples
sivamente un'entità di circa timle nuovi abbonati che di mano 
in mano che procederà il pagamento dèlie quote sociali, ri
ceveranno « Xo Scarpone » o cura delle Sezioni stesse. 

L'avvenimento è indubbiamente di notevole importanza 
per la maggior diffusione del muroigwmalé, ormai qxtàsi'to. 
talitaria Ira gli alpinisti in,L(^bardia. e in buona parta del 
Piemonte. Sono anche qui le ^zioni più attive che ci danno 
l'ambito rìconoscimevJo della rtostra modesta opera. Non vo-
glianio ripetere le espressioni) che- già abbiamo avuto oc
casione di esternare in precedsnti consimili occasioni; ci li
mitiamo a porgere un pubblicm •• • • 
loro che dell'accordo so«o stai 
volonterosi: al Presidente del ^-AJ. di Móma, Arnaldo Boga 
ni ed di consigliere rag. Carli 
molti anni; al Presidente del 
Lagostina, un <: fedelissimo t' d( 
fondazione; ed infine al buon Francesco Qiróla del CA.I. 
Como, che si è adoperato e si 
l'adesione dei soci comaschi i/aggiunga il 
possibile. 

APPUNTÌ D 

cordiale ringraziamento a co 
i'sostenitori ed i realizzatori 

Schiatti, nostri abbonati da 
C.A.J. Omegna, rag. Massimo 
« Lo Scarpone » fin) dalla sua 

adopera in ogni modo perchè 
massimo numero 

TOPONOMASTICA 

nelle Prealpi bergamasche 
Vi sono alcuni toponimi che, 

sono .specifici- di ; piccole zone 
particolari. Uno di queste è 
grumo 'o gfome, .che fa poi lo 
stesso, caratteristico del terri
torio bergamasco e, ancor più, 
della collina e bassa montagna 
bergamasca. Al di qua dell'Ad-, 
da, cioè in provincia di Como, 
0 di-Milano, non troviamo U' 
toponimo; jper quanto esista li 
termine-STruOT per indicare vm 
grumo, cioè, un mucchio (di 
case 0 diesassi), è certo più in 
uso mèda e mòta. Forse ISunl;: 
ca eccezione è In Arogno, pres- i 
so il Lago di Lugano, nel Gan->.' 
ton Ticino,', dovie'trovismtì"«*-

dare un'Idea della specializza
zione geografica del toponimo 
grumo. 

Esso deriva dal latino glo-
mus. che vuol dire « gomitolo». 

Nell'eccezione della collina 
bergamasca significa piccolo 
dosso emergente dal fondo-
Mie 0 da un costone, Uidl lo 
si, trova a indicare una vera 
e propria cima di cresta, salvo 
le pochissime eccezioni, sulle 
quali tuttavia si • potrebbero 
esprimere molti dubbi, quanto 
a etimologia, di Oro, di Qrèm 
(«aoìas'Clèm?) e di Grone. 

X:àlQ_p£HL.U2ÌQ,^udÌQJicicaplej 

sattamente Gmho (villaggio?. ì? * Pjff.l^/X^l^ ^ ^ l ^ t 
E oltre OgUo^ cioè In territorio 
propriamente bresciano, è r a 
ro, per non dire rarissimo; 
forse le uniche eccezioni sono 
date da: Grumi In Cortefran-
ca presso Iseo. Grumello in 
Val Trompia presso-Tavernole 
e Grumetto, villaggio di pia
nura presso Rovato in cui con
vergono sei vie. Cos s'è detto 
che è limitato alla collina o 
alla bassa montag^ia. Tuttavia 
compare sporadicamente an
che nella pianterà bergamasco-
cremonese, dove il toponimo è 
limitato a quattro casi: Gru
mello dei- Piano e GrumelUria 
sulla strada ' Bergamo-Milano, 
e 0ru7nello Cremonese e Òron-
torto, & sud .di^Soresina.. Cosi 
compare anche" nell'alta mon
tagna; sempre' sporàdicamente, 
cioè presso. 51 crinale orobico-
valtellinése,e si spinge in un 
caso anche oltre: P.so Grò (9 
Piùmenerò) ; Grumèlló in Val 
Palsca, al di là della Val di 
Scalve, oramai In'vèrsan|e O-
glid; •M.Gromò (Sèhilpario). 
E 11 toponimo esiste,' ma in 
mlsm'a estremamente limitata, 
anche in' altre: parti"d'Italia. 
Da tmo spoglio delle voci del
l'Annuario Geiierale .della C. 
T.I.' mi risultano solo quéste 
quattro località in tu t ta l l t à -
lla.. fuori -dalla nòstra zona:, 
Grumes (Trento), ; Grumolo 
dèlie '.. jibbadèsse ;V/{Vlcenzia), 
Qriimo Appula {BarW^ GrumO 
bevano - (Napoli) i 'Per quaiito 
questo elenco sia evidèntemen
te oltremodo incompleto, può 

rio prendere dalla viva voce del 
vecchi del luogo il nome co
m'è pronunciato sul luogo, a n . 
zlchè prendere 1 nomi, come U 
abbiamo presi noi, dalle tavo
lette al 25 mila, sulle quali 11 
rilevatore può anche aver 
scritto una traduzione italia
na non esatta. 

H toponimo, che nella, zona, 
di collina e montagna ha una 
base essenzialmente geòiporfo-
loglcà, ' e ' significa, córne s'è 
detto, un grumo di sassi, cioè 
un dosso-collinoso verde, Viene 
invece nella stessa zona usato 
per indicare una cascina, un 
gruppo, d i , case, un villaggio 
àtuato '-al culmine del dosso, 
Più spesso situato al piedi del 
dosso. Nei pochi casi di pianu
ra, invece, pare voglia solo sl-
gnlfleare un gruppo di case, 
^gnificato che permane però 
anche ili alcuni casi della col
lina. Il toponimo è diffuso spe
cialmente, dunque, t ra lo sboc
co'della Valle Brerabana. nel 
piano e Sarnico, quindi t ra 
Adda e Oglìo, regione collino
sa. Però penetra abbondante
mente anche nelle. Valli Breni-
bana (Zogno!) e Seriana, ol
tre' che nelle valli laterali di 
queste, solo ' sporadicamente 
interessando anche gli alti ba
cini; nella Valle Brembanà 
non riesce a penetrare nella 
Valle Taleggio, sua confluente. 
..'Si arriva.a,queste conclusio
ni "esaminando le tavolétte to
pografiche, al 25 mUa; non-è 
improbabile - che interpellando 
gerite del luògo e tenendo con-

I L . 

CALENDARIO ALPiNO 
DEL CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 

una ' bellissima ' raccolta di 24 suggestive 
fotografie alpine a colori,: riprese da va
lenti fotografi del CJ^L; , 

r il,Calendario che ogni alpinista deve ac
quistare e diffondere; 

il dono gradito che potrete fare in occàr 
sione delle prossime feste;^ ' 

pestò-in-vendita eccezionalmente per i soci ' 
,del C J \ . I ; che lo prenoteranno a 

Il prezzo per il pubblica e per tutti coloro che non lo . 
abbiano prenotato è di L. 7S, " 

LG PKENOTA'ZIONI si ricevono:, presso UC.A-1., 
Milano; Via Silvio Pellico 6, e tutte le altre Sezioni; 
E. COLOMBO, MQano, Via MefavigU 14. ;. , 

to di località minime non se
gnate sulle tavolette, la dlftu. 
sione risulti im po' maggiore 
come intensità e come esten
sione; ma ritengo che in linea 
di massima 1 Umiti qui posti 
corrispondano se non proprio 
assolutamente, almeno relati
vamente, a quelli effettivi. 

Ecco l'elencò delle località 
che posseggono tale toponimo, 
ricavato dallo spoglio delle ta 
volette: • 

Gromfaléggio (falèc è lo 
strame di lettiera d'animali e 
significa: che fa letto); OroTW-
pianoeGrombosco In comune 
di Pontlda; GooOTlanco, Cna 
Grumello e Grumello In comu
ne di Palazzago; Grumeslano 
(VUIa d'Adda); Villa Gromo 
(Mapello) ; Cna Grumello 
(VlUa d'Alme); Grumello (Sot-
to il Monte); Gramo e Gru
mello (Val Secca) ; Grumello 
(S. Omobono) ; 1 OrumelH (Ro
ta Imagna) ; QruTneZIo (Coma 
Imagna) ; Gromlongo (Ber-
benno V. Imagna) ; Grumello 
(Gerosa); Grumello (Brem-
bllla) ; Grumello (Ubiale-Cla-
nezzo) ; Grom Asni, Grimoldo-
Gromo alto) ; Grumello dei 
Zanchi,Val di Grumello, Gro
mo, Grumello grande e Qru-
rnellino, tutti nel Comune di 
Zogno; Grumo (S. Giovanni 
Bianco); C?rojnasera-Gromo a 
sera in Dossena, Baita Gru
mello lUoncobello); Grumello 
(Scrina); Cà Groma, Grumèl 
bèi, Grumello, Grumello anti
co t Grumettl (Costa Serbia); 
Cima di Grem (?) , GremsoH-
710 (?) e Cna Grumelli (Oltre 
Il C o l l e ) ; C n a Grumalta (O-
ne ta ) ; Pizzo Grò (?) In Flu-
menero; Gromo S. Giacomo e 
Gromo S. Martino (Gromo) ; 
Grumelli (Valgogllo); Val di 
ara e vai de Gru (?) in Gaz-
zaniga; monte Grem alto iìì, 

C: Grumello, Groma, Gromaz-
zo, Grumelduro e Cna Grumel-
la (Albino); Grumeldune, Gra
mi e Stalle vai Gru. (Verteva) ; 
Grumèlle (Pradalunga) ; C. 
Grumello (Nembro); Gramo 
(Albano) ; Cna del Grò (?) in 
Cenate d'Argon; Grone, Prat. 
M-Grone 6 M. prone {"ì) in 
Bòì-lòunito; .M. Clèm (?) In 
Solto;; Gntmènò del M(>nte 

4(Qiaiìn-'-di-:ni^onfe>; . GriTOQB«L 
(Adràra) ; Gramolto (Toriè dei 
Pòveri) ; Cna Grumna (Tre-
scorre). , . 

Le radici che qui troviamo e 
che forse potrebbero ritenersi 
provenienti da un'unica radice 
fondamentale, sonò dùnque: 1. 
Gramo io grumo, o grim); 2. 
Grone (grò); '3. Crii (gru); 4. 
Grèm (o clèm?). ; ' 
•"Le - variazioni,; maggióri. si 

hanno .per, gromo é si riferi
scono:.^-;. : •:.• •!.• 

A diminutivi; grumello, gru. 
mellino; a dispresrjofiDi; gro-
mazzò; • a caratteristiche di-
mensioriali, floristiche ecc.: 
sromfaleggio, gròmpiano, grom 
bosco, gromlungo, grom Asni, 
grimoldo, grumello dei Zanchl, 
grumello grande, grumello an
tico, grumèl bèi, grumalta, 
grumelduro, gromasone, grom 
a sera; a ' caratteristiche, di 
significato non ben spiegabile: 
gnuiieslan'o, gremsoolino, gro-
mia; gruriieldimo (duna è un 
termine comune anche nella 
Lombardia occidentale come 
Duho e Induno nel Varesotto). 
gremolto, grumna-., , 
' SI «sa talora anche il ,plu
rale; 1 grumelli. e anche il fem
minile: grum a l t a , (sottinteso 
cà?). Ad ogni modo' solo quat
tro, t r a i toponimi : visti, si ri
feriscono, a veri grumi rocciosi 
cioè a dossi (Chna di Grem, 
Pizzo Grò, M. Clem. M. Grone) 
e anche questi dubbi, mentre 
tutti gli. altri si riferiscono a 
gruppetti di case (Cà Gromo, 
Baita Grumello),.o a Ville o a 
Villaggi, quasi sempre in rap
porto con vicini dossi. 

. Giuseppe Nangeroni 

Il nostro 
ossigeno 

Nello Giuria di Milano L. .20,— 
/Ucuni ornici riuniti, a , 
'Milano ••' ISO,-̂  

Renato Oera di Caluso • 
• ( A o s t a ) • » • 25 ,— 

N^ N, mtegr. acquisto. . 
: l i b r i •> , 6,— 

Bewenuf0 PoJese di Ber
gamo » 10,— 

Car?o Granata di • Mar-
gno (Como) : », 20,— 

Paolo Koll di Ciorizia " , 6,— 
Sesione C.À.Ii Como 
• (integr. abbon.r » 10,— 
" Pieratberto Sagramora di Pa

dova ci manda pel primo l'impor-
to del nuovo abbonamento bene
merito di L. 200 annue; il cav. 
Ambrogio Porrini, presidente del 
CAJ. Gallarate, generoso ed af
fezionato come sempre al nostro 
giornale, ha Istituito per suo con 
to una categoria speciale di abbo-
nati consegnandoci l'importo di li
re 500; inutile dire che l'iniziativa 
è stata accolta col massimo pia
cere dall'Ammintetr azione. 

Roberto Mauri di Mariano Co-
mense e la Sottosezione CAJ-
Montecatini di Milano hanno tra
sformato l'abbonamento iti soste
nitore; il CAJ. di Como ci ha prò. 
curato 6 nuovi abbonati 

rocciatore 
Non fossi ammalato di quél male 

inguaribile che è il mal di mon
tagna. Non avessi questioni perso
nali col oenaro. Vorrei fare il bel 
mestiere d'inseguire 11 sole sulla 
faccia del globo. Costantemente. 
Ma ognuno rimane nel suo bic
chier d'acqua ad annaspare. Co
sicché, 11 sole, quando c'è, lo si 
va" ad-afferrare agli orli del bic
chiere- Se le lucertole ora, che 
non hanno le ali dei trasmigratori, 
s'accontentano del sole sid muri, 
io che non sono ricco e mi dò da 
fare, mi accontento di quando in 
quando, del sole sul roccioni. E' 
davvero una gran cosa. Alla fm 
fine ci si sente, come ubriachi. Eb
bri di un'ebbrezza, che spinge 
l'uomo, lontano dalle rive del 
tempo, in balla d'un Immenso fiu
me, sonante come una colata di 
metalli. QlunU a destmazione, ci 
si scopre, chissà perchè, col san
gue nelle vene, liberi liberi, sgom
bri da certi insani inguaribili tor
menti, come quello di chiudersi a 
quattr'occhi svi misero passato, 
che si vorrebbe defunto e rinato, a 
piacere: più saggi. Intontiti come 
si è di luce: messi a punto, dopo 
la vita al fondo del bicchiere. E' 
bello, da intontiti, sentirai meno 
complicati. Vorrei arrivare a sen-
tii-ml liscio, come un pezzo di vetro. 

Il rocciatore è im Idealista, in 
un ambiente ideale, in lotta per 
l'ideale. Accidenti che imguagglo 
difficile I Più semplicemente, sem
bra a volte ima mosca, in cerca di 
ima via d'uscita su d'un vetro: 
tal'altra, un ragno che s'affatichi 
a fissare alto 11 suo filo , in un 
posto estremamente impensato. 
Nell'impeto d'Una giovtaezza che 
non muore, ma si rinnnva in un 
perpetuò rinnovarsi di primavere 
e di stirpi, il crodaiolo s'appresta 
alla lotta e vince. E queste, non 
sono soltanto paròle. 

Ci slamo sfogati ben bene. Non 
ne potevamo più di star fermi. 
Ben,. ci slamo mossi- Il nostro 
male si riduce poi a una gran 
febbre..Pas.'iàta quella, ci si trova 
un pò' lilù stanchi, un po' scossi, 
còl ricordo di qualche incubo o. di 
qualche illusoria dolcezza. Io - ri
cado di iebbre Sa f ebbre..JBlsogna 
confes^u:lò, sembra ohe U mio ve
ro male m'abbia lasciato nel san
gue Una congenita. debolezza, e 
ogni tanto, mi colgono questi 
sfoghi. Ogni male che ha U suo 
slogo, non è un vero male. Fra 
runa e l'altra febbre, io mi sento 
buono buono, svuotato di pensieri 
dannati, di idee viziose, sulla fal-
.sariga d'impazienze e d'arrivismi. 
MI sento di poter amare la mon
tagna, come colei alla quale ,sl 
fanno nel cuore tutte le offerte. 
Còme còlei alla quale si danno 
tutti 1 pensièri Per aempre. 

I rocciatori sono arditi ermetici. 
Proprio cosi. Gtelosi delle imprese 
loro. Non parlano essi più volen
tieri forse, delle montagne e degli 
attrezzi, che non delle,sovrumane 
lotte e dei rischi estremi? Anche 
quando parlano confidando, ^rac
contano le loro fughe, più con 
gesti di mano,, che. con parole: 
perchè;ia tecnica e la lotta, son 
cosi dissuete, che risulta difficile 
r^istrarle, su d'un semplice,, di
scorso. Sistina aiutaa-ai con le 
mani. Anche perchè ha qualcosa 
in comune, questo ge.?tire, con 
quella che fu tutta azione- > 

Per muoversi, quand'è notte an
cora, e si ha più voglia di cl4u-
dere che di aprire gli ocelli, è l'a-
rlg, è, fredda e umida, e il mondo 
una palla spenta nell'oscm-ità, al
lora, bisogna fare su sé stessi imo 
sforzo grande, come con un pa
lanchino a leva sotto un ma,teo, 
pensando che quando sarà alto 11 
sole, sarà più gioia, toccarlo più 
da vicino, con un po' del solilo 
tema « saltre », già svolto. 

• A volte i timidi, stanchi della 
loro timidezza, diventano audaci; 
i pacifici bellicosi, gli abulici, uo 
mini di volontà, i mediocri grandi, 
I deboli forti. Sulle soglie di un 
mondo migliore, si rompono le ca
tene del mondo ristretto. Poi, al 
ritomo nel mondo consueto, si ri
pete la sòlita catena, in senso in
verso. . Gli audaci ridiventano ti
midi, i bellicosi pacifici, gli uo 
mini di volontà abulici, i grandi, 
uomini mediocri, 1 forti, dei de 
boli. Per quanto migliorato il no
stro carattere, per quanto indurita 
la nostra volontà, possono semprs 
frangersi come prima, con la stes
sa facilità, contro Un muro, pos 
.sono perdersi nuovamente, al blvlc 
d'uria strada. Nel grande, ci si puO 
ingrandire: nel meschino, tutti; 
lUdlventa, nel giro solito, piccolt 
e gretto. Cos"i. l'uomo sulla -mon 
tagna, così, nella città. A volti 
ci si meraviglia di certa gente, co 
me abbia potuto. Ma non c'è nien
te da meravigliare. Siamo , fatti 
cosi, impastati un po' di tutto. 

* * * 

Il bimbo del calzolaio sta ac
chiappando le mosche, che con 
insistenza, si posano sul muro li
sciò di casa sua. Per darle ai pul
cini, rimasti senza chioccia. Altri 
bimbi giocano sulla strada: vo
gliono imitare gli uommi grandi, 
e ci riescono- Come son buffi! Un 
tximbetto, capace di sifolare due 
parole appena,. sgambetta dietro 
il padre, e gli fa le Ultime racco
mandazioni: «palino! Attenzione 
nehi sta bravo! ». Ascolta la mam
ma, e squittisce ancora: « Fa at

tenzione e torna presto! ». Noi ti
riamo su, al monte, e vorremmo 
essere come quei bimbi. Sempltee-
mente. 

• • , ' • « » • • 

Le montagne sono 11, sopra gli 
occhi. Pure a occhi (aiiusi si ve
dono. Anzi, bisogna chiudere gli 
occhi, per vederle m^lio. Ma a 
lungo ahdàre, finiscono jtór essere 
un tormento, un assillo, un Incu
bo, una persecuzione, una mano 
alzata di lontano, non sai se a 
cenno di saluto o a segno di mi. 
naccia. Uno specchio dei tuoi pen
sieri, che ti dà fastidio e 8<^e-
zione. Allora, bisogna prendere lo 
specchio e voltarlo dall'altra par
te. Ora le montagne ci sono, ti, 
ancora, ma a disposizione nostra, 
quando d fanno piacere. Basta 
girare tm foglio, due: eccole li, 
alUneate, e si muovono, come 
fossero vive. Per non vederle più, 
basta chiudere il Ubro. E non pen
sare a niente. Se si può. 

Armando Biancardl 

In memoria 
Pomeriggio di sole: ecco l'alpino 

solitario con lo zaino colmo suUe 
spalle, s'avvia con passo lento ma 
sicuro per l'erta mulattiera che 
porta alla Casa degli alpini, ove 
troverà riposo e ristoro. Vi giun
ge a tarda sera quando le omlffe 
sono cadute. D'un colpo la mon
tagna diventa grigia, ma è sem
pre pur bella. Le guglie e 1 tor
rioni che arditi si slanciano al 
cielo sembrano neri fantasmi. Do-
mam saranno indorati dal sole, 11 
quale darà loro queOla bellezza 
che nessuna cosa al mondo avrà 
mai pan. Al rifugio trova 11 com
pagno per la lotta suprema die 
domani si affronterà. 

E l'alba: l'aria è ancora fresca, 
un lieve e gelido venticello acca
rezza i loro volti abbronzati. Sal
gono uno dietro l'altro, silenziosi 
come la montagna; essi meditano 
sul grande sacrificio umano che 
Il attende. Sono ai piedi di un 
torrione che ardito s'innalza al 
cielo. Dal poderosi ^ainl, escono 
àlcimi attrezzi, .corde, chiodi,'mo
schettoni..., sono pronti. Il primo 
.attaccatagli apBl«U-.̂ sonQ_.scarsi.s,, 
piccolissimi: egli lotta nell'affan
nosa ricerca dell'appc^glo, ha tm 
chiodo tra 1 denti e con una mano 
lo punta in una strettissima fessu
ra... si gioca d'equilibrio. L'eco so
nora del martello sul chiodo ar
gentino si disperde per l'ampia 
vallata. Lottano per l'intera gior
nata, finché la penombra 11 sor
prende sulla traversata. Tentano 
raggiungere lo spigolo; di lì sem
bra la più possibile via d'accesso 
alla vetta, ancora alta sopra le 
loro teste. Rapido sguardo in cer
ca di un piccolo posto onde poter 
passare la notte al riparo dal ven
to. Nulla, solo l'abisso e l'aereo 
spigolo. Non si perde tempo, si 
piantano pochi chiodi, si fissa la 
corda. Bivacco sospesi alle funi, 
sarà il loro riposo per questa not
te. Riposo?... una sosta che per
metterà loro di riacquistare un 
poco d'energia. Si mangia un boc
cone perchè lo stomaco è vuoto. 
I due giovani si guardano son-i-
dentl, sono contenti della laborio
sa-giornata. H sonno li sorpren
de; sono brevi visioni, si sogna il 
morbido letto..., un sussulto, sem
pre l'abisso. Sono calmi. Alle pri
mi luci dell'alba 11 primo lotta già, 
è i;ultimo grande ostacolo; .sarà 
uno sforzo supremo. Il sole riscal
da ed allieta i loro, animi, lo spi-
golo diventa sempre più aereo e 
Uscio, si lotta a denti stretti, si 
piantano chiodi, l'ardua scalata 
diventa sempre più penósa, ma si 
nà.ssa, si sale lentamente. Alt! DI 
qui non si pa.<5sa, colui che con
duce l'ascesa cerca un passaggio. 
Invàno... nessuna fessura, 1 chio
di non pMSòno é.isere piàntati; 
ritorna accanto- al compagno,, ha 
!e dita insanguinate, non Si Sco; 
raggia, .sa che per Vincere blso-
•ma soffrire. Ha trovato il pa.s-
.5aa;glo.. nùnta direttamehte alte 
vetta. Fra poco .. assaporeranno 
Quella gioia che non sa compren- -
dere ohi non : l'ha mal provata. 
Sono ritti sulla vetta conauLstata. 
ai guardano... Una forte'stretta'di 
mano, 1 volti sono sorridenti. 1 
caDelll scomposti al vento. Ora 
t)otraT<no dall'alto lanciare i lo-o 
sguardi come 11 volo twtente del
l'aquila; si .sentiranno dominato
ri, e lo sono, chi ffleailo di loro? 
Ha.rino provato .àioie. spasimi e 
an.sle purissime, hanno sentito la 
fronte madida dal freddo sudore 
della morte, hsnno -sentito Dio 
"ell'immensità della sua opera, .so
li con la montagna e la .voce di 
Dio nel cuore. E' 11 delirio di ogni 
alninlsta 

Su quella grande'vetta due ero 
ci brillano al .sole, su queste croci 
due semplici nomi: Gianni Rassi. 
armando Brigada. 

A. Penniiti 

Un gesto di tangibile 
solidaiietà verso 

Lo Scarpone 
tiàsiotmaze l'ahbo-
nafnehto ordinario in 

SOSTENITORE 
L lOO aunue ,,., 

o in 
BENEMERITO 
L. 2 0 0 cumue 
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Offerte 
prò Natale alpino 

Il SUBNCO 
Giuria Nello h. lOO; Baiai Aroaido 

50; Noseda Franco, 100; Amedeo dr. 
Paolo, 300; Bertel Angelo, 200; Tar
taglione Luciano, 80; Sottoteztone 
Cai Montecatini, 900; Bozzoli Par«> 
sacchi Elvezlo, lOo; Mazzieri Fer
ruccio, 23; Grego Eugenio, 100; Bor-
reni C , 100; Magni Luigi e tUna, SO; 
Giannino G. A., SO; Taddel Carlo, 
SO; Musso dr. Tito, 1000; Zappa Ma
rio, 200; Colombo Luigi, 100; Fratelli 
Sozzi (Ditta), 30O; Pasqui Pepplno, 
900; De Monti log. O., 100; Bigi Egi
dio, 230; In memoria a O. M a g i o 
ni, 230; Donzelli Gaetano, ti; o a b -
blon Giuseppe, 25; Tettamanzi Giu
seppe, SO; Zola Giorgio, 93; Roma-
ntnl avv. Emilio, 900; Tiberio An
drea, 2:; Crivelli Primo, 9S; Viola 
dr. Pier Luigi, 50; De Angeli dr. 
Florio, 500; Cicogna dr. Furio, 100; 
Pavesi Piero (Ditta), 250; Casati 
Brioschl Gianfranco, 200; Bianchetti 
Ing. Giacomo, CO; Volpato ing. Enri
co, 200; Kittatora col. Angelo, 60; 
Colombo Angelo, SO; Banca com
merciale Italiana, IDOO; Fanln Um
berto, 100; Mosca rag. Giuseppe, 900; 
Compagnia di Assicurazione di Mi
lano, 230; Brugnonl Angelo, 200; Ali-
prandi prof. Achille, 100; Sessa A-
lessandro, 50; Trabattoni Carlo, 100; 
Società Anonima ChatlUon, 1000; 
Beaux Luigi, 20; Chini ing. Lauro, 
100; Bossi dr. Carlo, 100; Bertarelll 
ing. M^rlo, 100; Banca Nazionale 
del Lavoro, S90; Lampertl Zanardl 
dr. Bruno, 100; Calderoni Marco, 200; 
Bossi Pietro, 200; Bozzi Ing. Oreste, 
200; Braghlni ing, Carlo, 100; De 
Fonti dr. Gaspare, 100; Magnonl rag. 
Carlo, 200; Moretti dr. Franco, 500; 
Gaetanl Mario, 180; Flocchi ing. Pie
ro e famiglia, 900; Magìstrctti Ing. 
Luigi, 1000 ; Metallurgica Vltt. Co-
Manchi, 100; Mezzanotte Lina, 100; 
Bacchìnl Ing. Cesare, lOOO; MagglO-
i\ Alido Amedeo, 100; Sessa Alberto, 
100; Freuler Glov. Battista, lOO; Ma
gnonl Secondo, 200; Fratelli Canto
ni, lOOO; Legutl Renato, 15; Binda 
Carlo, 20; Pignattl Morano Gerardo, 
SO; TagUaflco Achille, 200; Frati mg. 
Arnaldo, 500; Bassot Irma, SO; Ruga 
Giuseppina, 2o; Goetz ing. France
sco, 100; Trezzl Edmondo, SO; Tan-
zlnl Gino, 200; Brambilla dr. Fran
co, 200; Cardani rag. Piero, 20; Mar
tora Carlo, so; Grossi ing. Carlo, 
soo; V/aiss dr. Emilio, 100; Bettinel
li Carlo, 100; Eoo. «Uva», 250; Gab-
Watl Filippo, lOO; Terruzzl Ella, 100; 
Gatti Giuseppe, 200; Plefferle Ou-
tllelmo, 100; Jemoli Achille, 100; Mi-
noia pavide, 50; Snibene Alberto, 
100; Nastrlflclo Maecio, 100; De Si-
moni ra?. Giovanni, 50; Stromezzl 
dr. Paolo, lOO; Melzl Esehllo. loOt 
Fonderia di ghisa Rognoni, lOO; Hl-
ghini ing. Paolo, 300; Ganna rag. U-
go, 200- BUEChlo Umberto. 500; Cor-
bEtta Umberto, 100; Amedei Arrigo, 
£0; Messi Ercole, 60; castellazzi rag. 
Aristide, 50; Zanelll Pietro, 100: Ohi-
si Guido, 60; Riva Enrico, 10; Fon
tana Cnrlo, too; Moretti ing. An
drea, 50; Torranl dr Alfredo, 100; 
Bonoml Primo, 10; Invemizzl Pie-
tro, 25; BrugnatelU avv. Vermondo, 
r>o; Fumagalli Ing. Carlo, 60; Tom-
mosl Amedeo, 100; Setmanl Aldo, 
30; Venni Augujsto, 20; CortlceUl 
avv. M., 100; Perussla prof. Felice, 
in; Sorcslna Carlo. 1000; Bono GlU-
Sleppe. W, Politz Manfredo, 'OC; Pa-
roli Renzo. 20, P.ossl rag. Luigi, 50, 
Bozzi prof. Enrico, loo: Barzaghi 
Ettore, 230; Pirelli dr. Glov. Batti
sta, 300; Procovio Luisi, 600; Cade-
rera rtr. Pietro, fO; Erambllla Pie
tro, 25; Coriant Federico, 100; Bo«-

. »l Alessandro, 200: Gazzola Carmen, 
100; Ferrari gen. Carlo, 100; Olanfa-
rinl dr. Giuliano, 75; M.iraz2a Giu
seppe, 200; Bramanl Vitale, 900; Gal
lese Giuseppe, 50; Migllavacca Ri
naldo, 20; Luclonl Mario, 300; Mo-
llgnonl Remo, 30; Maloll Gilberto 
!rn: Calcgarl Romano, 100; S^nna 
Kdoardo, 20; Valvassori ing. GIO 
vanni, 100; Bolge Laura, ino; Sec
chi Pistro, 100- Blraghl Ambroalo. 
Ilio; Magnani Renzo, 60; Caneva 
arch. L, M., lOO; Moneta Antonio, 
100; Boati Carlo, 10: Rlgoll Angelo, 
EO; Gabbi Marta, 100; Bonacossa Zel-
mlna, 200; Cesati dr. Francesco, 20: 
Re-jlto dr. Francesco, 150; Maltempi 
e Gerolaml, 100; Oerolaml Ing. Aldo, 
200; Guzzonl Ercole, lOo; Brusa An
tonio, MO; Pironi FranCMco, 200; 
Sottosezione Cai Pirelli, 500; Abba
ti Oberdan Balilla, 100; Da Col Fran
cesco, lUO; Gruppo Scarponi Milane
si, 50; Mosca Giovanni, 100; Rossini 
lag. Antonio, too; Odelio Francesco, 
100; Denti Virgilio, 10; Lentlnl Roc
co, 40: Reina Arturo, lOO; Karmann 
Eugenio, 50; Belcaro Pietro, 30; Cro-
alo rag. Luigi, 50; Plrovano Rina e 
Tina, ICO; Cordara Darlo, 20; Ga
vazzi Pietro. 200; Albergonl Romeo 
50; Bello Gianni, 200; Franchino E-
doardo, 60; Borri Leopoldo, 20; Ri
cavo spettacolo cinematografico 9. 
U.C.A.L, 1000; De Micheli Emilia e 
ing. Cesare, 2O0; Mantovani Attilio, 
60; Bello rag. Mario, 290; Seghi Ma
rio, lo»; Porto Giovanni. 100; Brog-
gl dr.ssa Maria, 60; plcolli rag. Lo
dovico, 100; Pezzi Enzo, doni; Ma
nifattura Luclonl, doni; Ravlzza rag. 
Filippo, 500; Fontana Modena rag. 
Ferrante, 100; Ditta Mazzucehelll, 
doni; Casati Adele, SO: Rossi Mar
cello, 10; Farina Edoardo, 40; Riva 
ing. Carlo, 300; Cocco Armando, 50. 

n* * ttato nominato ti geometra 
Ferruccio Maggiori; castlere: Beo-
gnamiUo Oluaepps; membri: Chla-
ruttlnl dott. Claudio, Maramaldi dr. 
Riccardo, Trabalglnl Renato. 

Consigliere sezionale. — A mem
bro del Consiglio della Sezione di 
Milano è (tato chiamato 11 rag. Pie
ro Longoni, benemerito consocio 
che da tanti anni collabora e che 
dirige la u r i e delle serate di proie
zioni a colori. 

Soltose7.lfii[uersi!8ria 
Allo scopo di Incrementare la Bi

blioteca i itata indetta una «otto-
acrlzlone che ha g ì ' incontrato l'en-
tuaiastica «dettone di molti soci. Ul
timamente Ci sono pervenute le se
guenti offerte: 
Acc. Elvezlo Bozzoli PWAsacchl L. 100 
Acc. Contini Dauro > lOO 
Porta Aldo »̂ , so 

Inoltre U nostro prcatdente dott. 
BcrtareUi ed 1 soci *oo. Negri Carlo, 
Grùnangher Paolo, Fràttola Augu
sto, Plleri Maria Luisa, hanno of
ferto v a n volumi di letteratura al
pina. 

SclCl̂ lano 
Relazione Consìg l io 
81 avverte che. per disposizioni 

rtguaTdanU tutte le Società di-
pendenti, entro il prossimo mese 
di gennaio dovrà procedersi alla 
elezione ^l un nuovo Consiglio 
direttivo, 

I componenti del nuovo Consl 
glia dovranno essere nominati 
dalla Assemblea dei soci, che sa
rà convocata entro il' termine 
stahtlito. 

Alla'Assemblea potranno parte
cipare i soci vitaUnì t anelli che 
avranno pagato le quote sociali. 

11 Presidente 
Aw. Emilio Bomaninl 

SoleiioDeLlt.l.-F.A.l.[. 
VU S. Paolo. 10 - MILANO 

Una citila. — I soci Aldo e Maria 
Motta annunciano la nascita della 
piccola Alberta Maria. 

«Città di Monza» (Alto Adige); Ca
panna « Alpiniitt Monzesi » (Rese
gone); Capanna «Pasto del Fo» (in 
uso) Resegone; Capanna «Monza» 
alla Grlgna Settentrionale. 
' NB. • La capanna < Alpinisti Mon
zesi », pur danneggiata, è aperta 
tutte le domeniche. La capanna 
« Monza >, in Grlgna Sett., e quella 
al Passo .del Fo sono distrutte. 

La sede sociale In eorso Milano 9 
è aperta le sere di martedì e ve
nerdì dalle iT.3tt olle i t . 

aPTTflSEZlDHE UMIgEHSlTfllilfl 

SssEinb!EB annuale del SOGÌ 
Domenica 7 sennttio 1945 civri 

luogo nell'aula di chimica del 
Liceo «B. Zucclil», l'assemblea 
annuale-dei soci della Sottosezio
ne, col sesuente prosramma: 

Relazione del Retreente sulla 
attività della S.U.CAl. Monza 
rtel suo primo anno di vita; Con
to economico consuntivo relativo 
all'esercizio 1D44; Progetti e spe
ranze per la futura attività, in
fortuni alpinistici; Tesseramento 
1945: proposte per una rapida e 
totale esazione delle (luote. 

Il Reggente parlerà sul tema 
« Arrampicate >, presentando 1 se
guenti filmi a passo ridotto: 
< Una scuola di roccia •, • La più 
bella ascensione di Lisetta • e • II 
moderno Insegnamento dello sci». 
Tutti 1 soci intervengano e con
corrano alla buona riuscita (Iella 
manifestazione, 

in più Si rende noto che si sta 
'attualmente organizzando la bi
blioteca della Sc/ttosezlone. Per 
rendere consultabili il più presto 
possibile i volumi In essa conte
nuti, sarebbe cosa assai gradita 
che ogni socio vi portasse il pro
prio contributo. 

O.CÌ.T. 
t 

VARESE 
v i a S a c c o ao 

SU. sez. Gii. 
MILANO-Vlo Zebedla 9 

R i f u g i 
Dobbiamo con dolore annuncia

re l'avvenuta distruzione, per ne
cessità di polizia, del nostro Ri
fugio Omio, 

Si rende noto che è stato ria
perto il nostro Rifugio ai Piani 
ResintlH, 

A p e r t u r a s e d e 
La sede sociale, come già noto, 

é aperta nei giorni di martedì e 
venerdì dalle 16.45 alle 17A5 e 
dalle 20 alle 21 e alta domenica 
dalle IS in avanti. 

Q u o t e s o c i a l i 
Si raccomanda ai soci un sol 

lecito pagamento della quota 
sociaie. Essa può effettuarsi, 
oltre che in sede nelle ore segna
late, anche presso Vitale Brama-
nin, via Spiga 8, e presso Edoardo 
Colombo, in via Meravigli 14, 
nonché sul conto corrente postale 
intestato alla Società Escursioni
sti Milanesi, Sezione CAJ,, nu
mero 3-6969. 

P a g a t e 
la q u o t a 1 9 4 4 - 1 9 4 5 

Si ricorda che 11 tesseramento 
1944-45 è già In atto dal 1» no
vembre. E' necessario che tutti 1 
buoni soci paghino la quota su
bito, per facilitare le operazioni 
di Segreteria. 

C a l e n d a r i o a lp ino 
Sono disponibili in Segreteria 

alcune copie di calendari alpini a 
L. 60, prezzo speciale per i soci. 
Ottimo regalo per Natale. Affret
tatevi, 

CtiUe. — P' nato il piccolo Rug
gero figlio di Romolo e caria Oras
si. AuguriI 

Lutti. — E* mancata la consorte 
del s o d o Natale Zaqulnl. Vive con
doglianze. 

Librò cinquantenario. — n ricer
cato libro di Eugenio Fesana i qua
si esaurito. I soci ancora sprovvisti 
ne affrettino l'acquisto. Si può ave
re ancora al prezzo di L. 25. oltre 
che m Sede, presso Vitale Bramarli 
e Edoardo Colombo. 

cormaiore.per U Col.MaUtrt (t|l*-
tri 293a), tcuatica, partecipanti! IS: 

18-19 marzo. - Sciistica al Cot .Vf 
tlta \m, i s t i ) , partecipanti:'23. -

25-it tnarto, - Sciistica al M. Col-
mst 'dn . 3024), sciistica. s . 

T-t-f-10 aprile. • Pasqua in mon
tagna. Traversata Cogne-Colle sua 
dall'Utrbetet (m. IscO) - Eau Routse 
di Valsavaranebe (m. 1666) - CoUt 
deU'Entrelor (m. 1009) - nhtmes Ne> 
tre Dame (m.'i l iS), partecipaotl; 14. 

S9-30 aprile. - Sci-alplnlstlca al 
Gran Bertz <m. 1510), partecipanti: 62. 

13-14 maggio > Gran Paradiso (me
tri 40611 • sei-atplnistica, parteci
panti: Sé. 

3-4 giugno. • Test* del Rutor (m. 
3486) - Sci-alplnlstlca, partecip.; 32. 

11 giugno. - Lathl di L'Essert (m. 
1862), partecipanti: 2!. ' 

8-8 luglio. - Becca del Lnseney 
(«1. 350S), partecipanti! 2». ' -

22-23 luglio. - Ripetizióne dèlia 
precedente inon portata a compi
mento per battivo tempo, parteci
panti: 17. 

I-s agoito. • Man t>aratto&tt par
tecipanti! 14. 

2S-ST agosto. • ttlfuglo iVr lno '» 
Grand FlambeaU, partecipanti: 11. 

Particolare mtni ione . merita la 
Coppa d'Acciaio, gara di mezzo ton
do in sci organizzata annualmente 
dalla Sottosezione Montagna, di cui 
t stata corsa quest'anno l'ottava 
edizione a Cogne, m febbraio, col 
concorso di Ii7 conoorremi ed oltre 
600 gitanti. 

La sottosezione ha pure valida
mente appoggiato ed alutato le ma
nifestazioni dello sport locale del 
• fioUet», tipico gioco valdostano di 
destrezza e di abiliti che riscuote 
larghe simpatie nell'ambiente locale, 

Per il 1941 11 programma discusso 
in Via di preparazione non pud na
turalmente essere preciso; la Sotto^ 
sezione cercherà ih ogni modo di 
mantenere vivo lo spirito alpino 

I l isiÉizioie degli i l 
per la U.G.E.T. . 
curando un po' fuori ieììit no

stra Torino, negli ambienti delle 
Sezioni consorelle delle altre cit
tà, di auette città nelle auali vi-
gareggia la passione per la inon-
tagna, è veramente commovente' e 
confortevole . vedere in quaiUa 
considerazione sìa tenuta l'atti
vità ugetina e come la sigla 
V.O.E.T, riverberi di una sua 
particolare luce di-dinamismo e 
di continuità. ' 

n Gruppo Cine CA.I.-V:GJS.T. 
viene anche oggi citato come Io 
tnltiatóre della cinematografia ,in 
seno al CAJ. ed a Milano, OàU 
larate, Monza. Varese, Ivrea i so
ci del CAI. vorrebbero ielle 
proiezioni dei nostri filmi. Ve
dremo tutte le possibilità per 
accontentare gueste cordiali ri
chieste. ; • 

n Campo nazionale C, A. T.-
U. a. E. T. è sempre il centro 
motore di tuttte le animate con-
versttHoni. Si parla insomma del
la nostra uget con cordiale sim
patia e tanta ammirazione. 

Se autsto è'per noi motivo di 
compiacimento e di orgoglio, è 
anche una non Ueve responsaU 
Utà. Le posizioni di avanguardia 
i fiÌ;/-*'"r',,5.°"H^I''IV«f - ̂ k arcando di organizzata lì >lù ' poiV fenderle. Ecco perchè tutti g^utn» gite in montagna anche se le 
ugetinl, vecchi e giovani soci. Me- -
vono dare sempre tutta 2a-ioro 

Nei compo 
dell'equipaggiamento 
;;si pensati! futuro 

•eMH 

Pralezone fnlo a colori 
Nel salone della Sede, verrà te

nuta una serata di proiezioni di 
fotografie a colori, di soggetto al
pinistico, il giorno 12 gennaio 1945 
venerdì alle 17,30. 

l ibreria alpinistica. — SI ricorda 
al soci che in Sezione si possono 
scegliere ottimi regali di libri alpi
nistici a prezzi ridotti. Eventuali 
consigli sono dati dal consigliere 
signor Cavallotti, che sopralntende 
alla libreria. 

Un lutto sezionale. — E* morto In 
guerra per mitragliamento il socio 
Gino Fravettonl, della Milizia con
traerea. Era stato un attivissimo 
sciatore ed affezionato collabora
tore ai tempi del segretario Luigi 
Blettl. 

La presidenza ha Inviato un com
mosso saluto alla madre sventurata. 
Era molto affezionato alla nostra 
sezione e venne pochi giorni fa a 
pagare la quota di socio ordinario 
nonostante avesse diritto al bollino 
gratuito essendo militare. Egli disse 
di ben conoscere le forti necessità 
sociali e gradiva fare un atto di 
simpatia: purtroppo fu l'ultimo per 
noi. 

Offerta per 11 Consorzio Guide. — 
Il socio benemerito rag. Erberto 
Barberis ha Inviato al signor Attillo 
Mantovani una offerta di L. 600 per 
le guide e portatori della Lombar
dia. L'atto munifico si agglxinge 
agli altri già compiuti. 

La Sottosezione A.Q.LP. aggiun
tasi alle altre, ha sede In via Mo
scova 19. A reggente la Sottosezio-

Goiisocì* rinnoviamo le tessere 
L'anno scorso soltanto col l' 

febbraio si è potuto registrare 11 
centesimo socio che nel prosieguo 
dell'anno si è messo in regola: ora 
coll'antlcipo di un buon mese 1 
cento soci che primi hanno rinno* 
vato spontaneamente l'adesione so
na già superati e se 11 ritmo dei 
riimovi verrà mantenuto e voi tut
ti, ritardatari per distrazione, vi 
farete solleciti a compiere diretta
mente il sempre simpatico gesto 
del rinnovo, la fine di gennaio ve
drà più della metà dei soci pagan
ti serrati nel ranghi come prima: 
meglio di prima. Poi sarà la volta 
di quelli che si aspettano sempre 
almeno un avviso personale, un fer
vorino. Da ultimo seguiranno quelU 
che si sono abituati a pagare sol
tanto davanti alla ricevuta dell'esat
tore, subendo volontleri il piccolo 
supplemento della spesa. Cosi anche 
in questo campo nulla è innovato e 
la marcia serenamente continua. 

L'anno che si inizia potrà vedere 
un miglioramento nelle nostre atti
vità alplnisticheT Un allargamento 
di orizzonti? E' sempre lecito spe
rarla per quanto nulla mai sappia
mo dell'avvenire. Serbando acceso 
11 fuoco sotto la cenere ci acconten
tiamo modestamente di salire e 
vieppiù riesplorare le nostre pre-
alpi, le nostre familiari montagne 
le quali ogni volta che le visitia
mo ci tornano sempre nuova e sem
pre più belle. 

I tempi ci hanno ricondotti sul
l'uscio di casa. < La bufera Infemal 
che mai non resta » comprimendolo 
agirà sul nostro spirito: nell'lnevl-
tablla raccoglimento li pensiero vo
la al ricordi del passato e chi non 
ha propriamente delle gesta alpine 
da rievocare e passi difficili e si-
tuazIorU scabrose da riesumare, pas
serà a risalire gli anni della sua 
giovinezza e forse anche gli anni 
della giovinezza del mondo, quando 
tutto era più semplice. 

Dal profondo del tempi «ale a 
noi, con arcano Invitto armonioso 
l'eco di un canto nostalgico che ge
nerazioni e generazioni hanno rlpe-
tiito e tramandato e in cui ci si 
parla di una divina Montagna sem
pre giovine, sempre bella, sempre 
irraggiungibile. 

« Chi ascenderà questa divina 
Monta.ima? », ripete il chiaro co
rale di quell'antico canto, una prov
videnziale cultura latina oramai 
diffusa nella nostra gioventù per
mette a moltissimi di gustare 11 ri
posto segreto delle lingue morte, 
specie della nostra universale lin
gua romana o per loro è conforte
vole scrivere nel testo arcaico la 
Ispirata ed inobliabile risposta, che 
all'occorrenza potrà essere rammen
tata: «l imoeens manlbus «t mundo 
corde ». 

collaborazione di pensiero é di 
latrerò perchè la Vgtt continui la 
sua celere marcia di. indirizzo 
verso la montagna, OH elementi 
positivi della nostra attività ci 
dicono che siamo sulla via giu
sta. Continuiamo, a martellare 
con la nostra volontà sul duro 
selciato di questa via, in modo da 
essere sempre più degni dei no
stri predecessori e, se possibile, 
essere di esempio al giovani che, 
coi' nostro stesso entusiasmo, ver
ranno, con nuove iniziative, a 
darci la gioia di passare in testa, 
al comando della cordata. 

Noi ci legheremo al nòdo della 
corda unica, marceremo un po' 
a rilento tra le asperità, ma la-
remo sempre della cpmttiva. 

0.0. 

YersamentA quote li)l& ' 
.BT aperto il tesserameiita all'an

no sociale 1945. 1 boUinl di vali
dità della tessera sociale sono 
pronti in segreteria e confidiamo 
che 1 nostri soci siano solleciti nel 
versamento delle quote. 

Le Società alpinistiche vivono 
finanziariamente della quota so
ciale; ed ecco il perchè di tutta 
la nostra insistenza al fine di ve
dere affluire alla nostra cassa so
ciale l'importo delle quote. : , 

Alcuni soci devono ancora rego
larizzare la quota per l'atmo 1944; 
11 preglilamo di voler provvedere 
con cortese sollecitudine. 

Se gualche socio generoso vo
lesse integrare t'importo- della 
quota sociale con una personale 
offerta per il potenziamento della 
Vget, questa ' sarà sempre molto 
bene accetta. 

QUOTE SOCIALI 1845: Soci or-
dinari L. 63; sod agsregatl L. 60; 
studenti ordinari L, 45; studenti 

il 

manifestazioni di massa devono per 
ora essere ridotte per numeroM ra* 
gleni. 

La sede, nel pianterréno der Pa
lazzo Assistenziale Cogne in corso 
Battaglione Aosta, é sempre aperta 
Il mercoledì sera ed il sabato po
meriggio ed ivi 1 soci potranno re
carsi per conoscere il programma 
che via via verrà oreamizato. 

Tulli i soci abbonati 
a "liO Scarpone" 

La determinazione presa dalla 
nCtstra Sezione, di abbonare tota
litariamente 1 ; propri Sòci a Lo 
Scarpone è, per U presente, una 
manifestazione di fiducia verso 
l'attaccamento dei soc i , nono
stante l'inevitabile attuale Inat
tività, e, Verso l'avvenire, una 

professione di fede per 1 futuri 
sviluppi che U nostro, Sodalizio 
potrà avere. 

L'elogio che stiamo per fare qui 
di seguito al stornale viene spon
taneamente da noi, e perclù esso 
può.essere tranquillamente pub
blicato In queste stesse colonne 
de La Scarpone. £' un fatto che 
questo periodico, del quale, ap
prezzandolo, è dalla sua fonda
zione uno dei primi e più affe
zionati abbonati il nostro Pre
sidente, si, è meritatamente gua-
snata con un pr(>8resslvo, costan
te crescendo, la simpatia degli 

• . . . , . , alptolstl e la più tangibile di-
aggregati L. SS. ^̂ ^ .,; :i.qìroostrazlone di stima della Dlre-

aBUPPl AZIENDALI Soci or- «Ione centrale del Cji.1., che ne 

S&M VIDA 
dopo la forzata chiu
sura per sinistro aereo 

ha riaperto 
nello stesso stabile di 

Corso Venezia 5 
(interno) 

ARTICOLI PER FUMATORI 
E PER REGALO 

La Sezione di Monza ha voluo 
Lo Scarpone suo organo ufficiale. 

Ciò naturalmente non tanto 
per imitare le Sezioni che l'han
no preceduta, ma unicamente pei 
motivi che qui vanno doverosa
mente ricordati: 

Riconoscimento incondizionate 
della necessità (con tutti gli epi
teti annessi e connessi) de 'Lo 
Scarpone; 

Solidarietà altrettanto sponta
nea quanto vitale fra gli alpiìiistt 
in tempi di accentuato marasma 
spirituale: 

Convenienza che a tutti i nostn 
Iscritti giunga agevolmente una 
parola forte e serena, le cui con
seguenze più 0 meno immediate, 
per chi conosca l'anima umana, 
sono fra le più liete ed impensate: 

Plauso al modesto, intelligente 
e tenace Direttore ae Lo Scar
pone che, come gli artigiani di 
un tempo, supera e vuol superare 
cosaantemente sé stesso in un'o
pera considerata da lui e da noi 
bisogno e missione. 

Ai soci ora l'esortazione (su
perflua?) di rispondere alla no
stra iniziativa. 

Situazione soci al 10 dicembre 1944 
Sezione Monza! Soci ordinari 139; 

aggregati !36; studenti ordinari 5; 
studenti aggregaU 41. — «ottosezlo-
nc BUCAI; Soci ordinari 1«. — Sot
tosezione VlUasantas Soci ordinari 
4; aggregati 45i studenti aggregati 
B. — Sottosezione GEM.» Soci ag
gregati 21. — Totale 638. 

n Consiglio della Sezione t cos' 
composto: Bogani Arnaldo, presi
dente; Camesasca Alberto, vice-pre
sidente; Ogglonl Battista, segreta
rio; Rema Erminio, vice-segretario; 
Spreaflco F e r d i n a n d o , cassiere; 
Tronconi rag. Enrico, • reggente sott., . , , . . . u A~.,I,Ì„« AI 
VUlasanta; Galblatl Luigi, reggente partengono al C. A. t M credono di 

Quest'anno 11 gruppo dei nostri 
soci propagandisti si è accrescutio 
di qualche unità. Undici del medesi
mi hanno procurato alla Sezione 
ben ottantasette nuoVi Iscritti (men
tre gU altri in numero di venticin
que produssero gli altri rimanenti 
quaranta nuovi soci dell'anno) e 11 
segnaliamo àUa riconoscenza degli 
altri soci che non hanno avuto oc
casione di presentare qualche nuo
vo socio o che non si sono dati 
pensiero di farlo: Caravatl con 19 
Isarlttl, Ambroslnl Bruna e Baldo 
con 8 cadauno, Zanetti, Oldanl, Nl-
cura Giovanna con 5; Ghlrlnghelll, 
f latini e Barbieri Artemio con 4; 
Marocco Maria con un socio vita
lizio. 

Del sunnominati soci propagandi
sti, fruenti dei bollino gratuito 1945, 
U Caravan Luciano è stato aggiu
dicatario del premio conferito al 
socio che procura non meno di die
ci soci nuovi aU'anno. Per l'inci
piente anno sociale 1B4S già 1 più 
volonterosi al sono messi all'opera 
e ci riteniamo Sicuri di superare an
che solo di poche unità le mete 
passate. 

Notiamo con compiacimento che 
in questa opera di cosi vitale Im
portanza per 11 C. A. L Si prodigano 
giovani reclute e vecchi soci della 
Sezione: i primi per trovare com
pagni e coetanei alle loro escursio
ni; i secondi per tramandare la fiac
cola dell'alpinismo e diffondere la 
esuberante Soddisfazione da. anni ac
cumulata nella pratica della mon
tagna, sicuri di regalare ai nuovi 
venuti im talismano di verace ric
chezza e di inesauribili soddisfazio
ni. Ora che abbiamo superato di al
cune diecine 1 cinquecento soci, oc
corre consolidare questa mèta nel
l'anno testé incominciato, in modo 
che al disotto di cinquecento non si 
passi più, tenuto presente Che co
stantemente Infiniti ed» inesplicabili 
motivi insidiano la nostra compa
gine numerica e che solo la immis
sione di forze nuove, tanto giovani 
che mature, rendono vigoroso 11 cor
po della Sezione che diversamente 
potrebbe cadere m letargo. 

E' anche questa la più bella ri' 
sposta a quel pochissimi randagi 
dell'alpe che richiesti à volte se ap 

dinari L. 6ò; soci aggregati L. 40. 
I bollini da applicare sulle tes

sere per l'anno «1945» sono già 
pronti presso la nostra segreteria. 
Provvedete cortesemente al versa
mento della quota sociale. . 

CALENDARIO DEL CAI 
I soci possono acquistare presso 

la nostra Segreteria 11 Calendario 
Alpino 194! che raccoglie 24 aspetti 
pittoreschi della montagna su 24 
magnifiche tavole a colori. 

II calendario è posto Ih vendita 
al prezzo di L. SO. 

Percliè devo essere socio de CAI? 
S' il titolo di una riuscitissima 

pubblicazione a gratuita disposizio
ne di quel Soci che vogliono avere 
tutti gU elementi per convincere 
gli innamorati della montagna a 
tarsi soci del C. A. l . 

Con questa pubblicazione ed una 
domanda a socio gU ugetlnl non 
hanno dlftlcolti a procurarsi soci 
nuovi. 

Cambi di Indirizzo, — Comunica
teci i cambi di mdlrizzo al fine di 
darci la posstbiUti di farvi reoapi-
tara le nostre pubblicazioni. 

Accompagnate la vostra comuni
cazione con l'importo di L. S anche 
m francobolU. 

distintivi soclalL — Ricordiamo a 
tutti 1 soci che sono in vendita 
presso la Segreteria: distintivi so
ciali In seguenti Importi; 

DlstinUvo- U.O.E.T. a spilla e a 
bottone, L. IS; distintivo C.A.L a 
spilla e a bottone, L. 12. 

Orario ^ e d e sociale. — La Sede 
sodale è aperta tutu 1 giorni fe
riali daUe 14 alle i? ed al giovedì 
dalle 14 alle 1840. 

sott. Sucal; Tomaghl Rino, reggen 
te . sot t . QEM. Consiglieri 1 signori 
Biffi dott. Giovanni, Braga ayv. In
nocente, Brambilla. Antonio, Gam
bacorti Passerini rag. Gino, Cantù 
Alberto, Perrarlo rag. Bruno, Motta 
Luigi, Rossi dott. Vincenzo, Ripa
monti Cesare, Schiatti Carlo, Vlsma-
ra Rino. 

RUngl delU Sezione. — Rifugio 

raccomanda caldamente la dif
fusione. 

Bene Informato, sempre aggior
nato, vario, vasto e ricco di ar
gomenti, molto ospitale e pertan
to anche Simpaticamente pole
mico, esso è riuscito a mantenere 
ancora vivo nelle sue colonne, 
anche In questi.momenti di anale 
e di lotte, quel senso di forza e 
di serenità che è caratteristica 
emanazione dell'Alpe. 

In momenti più tranquilli, esso 
diverrà il palpitante messaggero 
dell'attività alpinistica m gene
rale e della nostra Sezione In 
particolare, di quella sana atti
vità sempre linearmente perse
gli ita dalla nostra Direzione, che 
ha voluto soprattutto'che la Se
zione di Omegna fosse un effi
ciente organismo che rendesse 
più facile l'accesso alla monta
gna, affinchè tutu, e' particolar
mente coloro che hanno più mo
deste possibilità, potessero gode
re dell'immenso beneficio che 
l'Alpe apporta al fisico ed alle 
spirito. 

servire con la fatua risposta: t i o 
faccio dell'alpinismo per mio non-
to... ». Soltanto se ogni socio pro-
oagandlsta lupererà anche di una 
4ola unità <1 già tatto ci possiamo 
ritenere sicuri di «rrivare con me
todica tranquillità ad una meta che 
per c a ci limitiamo di chiamare 
« ragguardevole », 

AOSTA 
SOTTOSEZIONE MQHTA&Kfl 

Il S7 novembre al è riunito 11 Con
siglio della Sottosezione Montagna 
del C.AX di Aosta ed ha esaminato 
lungamente lo stato della sottose
zione stessa ed il sUo programma 
avvenire. ^ 

La situazione del soci e più $'ht 
soddisfacente; essi sono esattamen
te SOO; tuttii, ordinari del C.A.L e 
tutti abbonati allo «Scarpone», di 
cui gran parte sono soci nuovi del 
1944; risultato lusinghiero dovuto al
la forte propaganda ed al rinnovato 
spirito alpinistico che ha pervaso 
gli ambienti della Società Cogne, 
dal cui seno sorgono tUttl i soci di 
questa fiorente sotfosezlorie. 

n Consiglio ha deciso di iniziare, 
subito 11 tesseramento pel 1945 per 
cui saranno seguite speciali moda
lità che saranno comunicate perso
nalmente ad ogni sodo: si spera 
vivamente che tutti I soci del 1944 
rinnovino la loro adesione anche se, 
per cause di forza niagglore, l'atti
vità della Sottosezione ha dovuto 
In questi ultimi tempi In parte es
sere ridotta. E speriamo di meritare 
nel ••1945 un altro telegramnia di 
plauso e felicitazioni come quello 
inviatoci nel 1944 dal Presidente 
Generale del C.A.I. 

L'attività alpinistica e sciistica dei., 
soci del 1944, che è stata viva e 
fiorente per un lungo periodo, ha 
dovuto essere prima ridotta poi so
spesa del tutto per.la situazione lo
cale che ha Impedito l'accesso al 
monte. Resta perà vivo 11 ricordo 
della brillante attività svolta nella 
prima metà dell'anno e che verrà 
ripresa appena possibile. Si sono 
svolte le seguenti manifestazioni: . 

Natale-Epifania 1943-44 a Cogne. -
Manifestazione di soggiorno Inver
nale In montagna organizzato a tur
ni variabili da 3 a 8 giorni. Gior
nate complessive di presenza a Co
gne dei partecipanti: 394 usufruite 
da 49 soci e 28 familiari. 

29-30 gennaio. . dita sciistica a 
Cormaioro. Colle Checrotilt (m. 195B) 
partecipanti; 33. 

4-S marzo. - .Traversata Etroble-

TOEIHO 
Al Museo della Montagna con

tinuano le visite collettive degli a-
lunni delle scuole, accompagnate 
anche da dirigenti della Sezione, 
per le opportune spiegazioni. 

Il Gruppo «S. Platone» della 
Sottosezione femminile « UBJ3.I. » 
ha visitato collettivamente 11 Mu. 
seo della Montagna ed ha tenuto 
una riunione ta sede. 

Al Cinema «Vittoria», per cura 
della Sottosezione Universitaria, li 
è effettuata Una mattinata cine-
matograflca con la prolezione di 
cinque documentari alpini, ' 

Con una conferenza del Reg
gente della Sezione, dott. Rivero, 
si è iniziata la serie di conferen
ze alpinistiche per gli studenti gin
nasiali. ,_.- . .: . . , . 

Nascita dì "Nevolìno" 
Segnaliamo il geniale librò che 

Ada Masera ha scritto per 1 bam
bini, con illustrazioni originalis
sime di Bruno Angoletta. Ha co
me ' protagonista un bimbo, nato 
danna falda di neve e sceso a 
valle tra gli uomini ad Interpre
tare, attraverso peripezie ed av
venture fantàstiche e poetiche, la 
musica che si sprigiona dai ne 
vai e dai ghiacciai al'sorger del 
sole. 

E' In vendita al nostro Recapi
to di via Meravigli 14. Prezzo di 
copertili'» u 110; al nostri lettori! 
L. loa 

Girare oggi pel negozi di ar
ticoli sportivi, e specialmente 
di quelli per la montagna e lo 
sci, desta un po' di malinco
nia: gli iScaffali sono qiiasl 
vuoti, i ptoprietarl hanno l'a' 
ria annoiata, poco 6 nillla si 
Vede intorno. Se poi guardate 
ai eartelllhl del pochi oggetti 
disposti qiia e là. vi sentite 
rabbrividire: un saàéo dà moa-
lagna L. 1500 e tutto il resto 
in proporzioni su per giù e-
guall... C'è ancora qualche 
palo di sci e pare impossibile 
che VI possano essere degli ac
quirenti, quando sciare è soU 
tanto un ricordo nostalgico e 
i pattini di legno «u^ltano 
desideri purtròppo inappaga, 
bill. Insomma,' il coumereio 
degli articoli da montagna e 
sportivi in genere è pressoché 
paralizzato; cosa, del resto, più 
che naturale. Si acquistano 
ancora tacchi-alpini perchè 
servono ' òttimamente anche 
per altri Usi; per .la stessa ti' 
gione si cercano scarponi, an» 
che se trovarli ala molto dlifl-
clle e richieda'Un portafoglio 
da < borsa nera >. Ma in quan
to a richieste di ordine sporti* 
vo véro e proprio, siamo A 
zero.-', 
- 1 fabbricanti di sei e di altri 
artlcoU da montagna sono 
quasi tutti impegnati in com
messe militari e questo è più 
che logico in questo momento. 
Lavorare bisogna sempre e la 
produzione si adatta pertanto 
alle esigenze belliche, come 
succede per ogiil ramo indu
striale. Ma sappiamo che c'è 
qualcuno che si preoccupa fin 
d'ora dell'avvenire, in campo 
puramente sportivo, che vuol 
prepararsi pel momento della 
ripresa, . che dimostra anjsi 
grande fiducia in questo im
mancabile risorgere del-movi
mento alpinistico è sciatorio. 
Naturalmente-si tratta di in
dustriali-alpinisti, che ben co
noscono il fermento di aspet
tative e di propositi che ani
ma il nostro ambiente. ' 

Sappiamo còsi che si stanno 
approntando speciali chiodi da 
roccia, che si lavora nel ramo 
delle passamanerie (caviglie
re, mollettlere, ecc.) che vi so
no bei campióni pronti di oc
chiali da sci, tanto per citare 
qualche esemplo di cui ci ri
cordiamo. 

Ma il plano più vasto ed im
portante, senza dubbio, é quel
lo che 1 fratelli Renato e Gui
do Magglani, della V.Q.Z.'r. di 
Torino, stanno studiando nel 
loro capace stabilimento, che 
normalmente dà lavoro a cir
ca 400 operai. Il loro progetto 
è veramente grandioso, tanto 
come scelta di articoli quanto 
per l'entità della produzione, 
che verrebbe- fatta . in ' serie, 
approfittando di un'attrezza
tura e di macchine perfette e 
moderne che già esistevano. 

Oa speciali modelli di tende 
razionalmente studiate in base 
ad un'esperienza pratica per
sonale di motti anni, al sacchi 
da montagna di ultimo model
lo, alle canoe, agli altri oggetti 
sportivi, di cui qualcuno già 
pronto, altri preevntlvatl e 
studiati che saranno pronti 
più tardi, è tutto un fervore 
di lavolro e di idee feconde che 
porteranno ad una produzione 
di primo ordine e non esitiamo 
anzi a prevedere di ordine na
zionale e non soltanto locale; 

I fratelli Magglani dedicano 
tutta la loro attività a questo 
lavoro specializzato; di larghe 
vedute e possedendo 1 mezzi 
industriali e commerciali ade
guati non tarderanno, al mo
mento opportuno, a farsi un 
nome e ad imporsi nel campo 
'sportivo e più propriamente in 
quello alpmistlco e sciatorio. 
Qualche esemplare della loro 
produzione è già stato visto ed 
apprezzato dai competenti. 
Non abbiamo bisogno di au
gurare le migliori prospettive 
a questi attivi amici, poiché 
conosciamo già i loro successi 
nel campo mdustrlàle e slamo 
certi che, dedicandosi, come 
fanno, a questa nuova attivi
tà, vi porteranno l'impronta 
della loro inesauribile Inizia-, 
tlva ed avranno fortuna, do
tando lo .sport e l'alpinismo In 
modo particolare di quell'at
trezzamento moderno che l'av-

Al nostro recapito 
di via Meravigli sono giunti: 

artistici tipi di ciondoli èeti 
cordoncino colorato rappresen
tanti imo S. Bernardo da McntOr 
n* e l'altro la Madonna detta AC-
ve. In vchdtu al prezxfl di U SS 
cadauno. 

Uni nuova serie di *0 cartoline 
fotografiche,' formato gigante, ap
prontate da Giuseppe Oorla, m 
cartoncino camoscio mat. dal tito
lo Fra 'neve $ ghiacciai, nei se
guenti toggetU: «Sul Sestriere « 
(notturno); «Ohlacclaio degli Spt-
riU» (Ortles * Cevedale); «Pitio 
Tamborello «• Spluga »; « Vétta fte» 
segone*; «Antica chiesa di Pecet
ta > (Macugnaga): < Balta sugli 
Andossl > (Spluga); «Pra le pinete 
Orobiche*; « Ghiacciaio Tambò > 
(Alto Spluga); < Bufera sull'Ada-
meUo»; «Al cospetto delle Qrl-
gne »; < Ca' San Marcò ». lAltii o-
roblehe): tL& campana degli £-
fòi > (Adameuo); • Fantasia bian
ca » al margtoi del boSco;̂  « ve
dretta del Trebbio » (Pizzo di Oli
no); «Là pendice tafàrinata» (Val-
lassine); < Cresta Barbetta» (Mon
te Alben); «La^l Gemelli»; «Pri
ma nevloata sul S. Primo»; «GCft-
ea di foppolo»; « Sotto corna 
Stella». Prezzo pel nostri lettori 
L. 4S (normale L. 00). 

Si fanno anche spedlttonl fuori 
Milano; mdirizzare vaglia postali 
od assegni circolari alla nostra 
Ammlnlstratione, via Plinio 70, 
Milano (IV). O00iun0<nao L,tP*t 
tpett postali.',^~.-,..„-.:.,.-:«„•.:-..... 

Invece deUe solite bAflali carto
line natalizie, spedite ed amiel e 
conoscenti, queste belle visioni 
montane, che servono anche come 
mezzo di propaganda alpinistica. 

«««•••UHI»..!, mi III «immirmmmmim 
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ARTICOLI SPORTIVI 
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Non d/Menticate 
' • di 

sggtunsere al vosti« eerredo • di 
portare aempr* eoo voi àtaene un 

"Al^UCHINA" 
tL^raÈZlOSO ÌNÌROICd DÌSIN* 
tvnAWn NON VELENOSO CBK 
SI tlSAi nUa prima ditir>lttion« oi 
terlte, Mcoriastonl, tatti, puntute 
e morsi di Insetti ed animali; nella 
prima cura delle ustioni Ì nell'Igiene 
della Bocca, del naso « della goiai 
nella dislnfeztone del viso dopo 
rasata la barba: naU'igtene mtlma, 
nella potabiliuatlont deU'acqua. 

Io vt&dlta presso la Hnnaeie 
SeeletS Anoolma • AMtlCHINA » 
GENOVA • Via Ugo roseola N. * 

AutoHsi. Uioìntn lattrm iso/4S 
<»in»»»i»#«»»i»e»e«»»#i»<i»»i»##<»»» 

150,-

95, 

M a la proÉlone libraria alpinistica 
nelle nostre combinazioni 

Non mancate di arrtocMre la vostra UbUoteca in questo 
momento dt inattività alpintitlca. Vi elenchiamo, nelle -no-
ttre «eomtiirtàtloni », tutto quanto attualmente offre ta pro
duzione nel nostro particolare ramo. VI concediamo uno sconto 
sul prezzi di copertina, cosa ohe di questi tempi nessuno, tn 
nessun campo fa. 

ti pnmo pretto i quello di copertina. Il secondo i quello 
netto pei lettori: 
CASA EDITOICB A, CORTICELU . MILANO: 
Severino Casara: Arrampicate Ubere sulle Do

lomiti' - In ottavo, 827 pagine, 168 fotogra'* 
fle, 4 tavole a colori e una carta topografica 
delle Dolomiti della Val d'Ansiel . . . . L. 169 — 

Per spedizioni fuori Milano aggiunger» L. (,M 

EDIZIONI «MONTES» 
Sandro Prada: t sentieri deIt'£nrosadira • 170 

pagine, 26 tavole fotografiche fuori testo 
dell'autore, copertina del pittore Giuseppe 
Reti. 100,— 

. Per tpcdiitonl fuori Milano Off̂ lunsere L. t/-
EDI2. CìARZANTl- MILANO. 
Antonio Berti: Le Dolomiti orientali, Agordo, 

Zoldo, Cadore, Cortina d'Ampezzo, Valle 
del Cader, di Braies, di Sesto, edita sotto 
gli auspici della Sede centrale del C.AI. 
Rilegata in tela, 000 pagine. Ristampa della 
vecchia edizione . . . . . . . . . . . 

Francesco Sapori:. Dolomiti ed altri quadri, con 
illustrazioni e copertina di Carlo Testi 

' Prezzo anteguerra . . . . . . . . . . . 
EDIZ. U. HOEPLI . MILANO. 
Maggiore Enrico Silvestri: Lo tei aponistico . 
COLLEZIONE .MONTAGNA» DE L'EROICA 
Ettore Cozzani: t7n uomo, il romanzo delle Alpi 

Apuane, 3' edizione rilegata 
A. Tanesinl: Il Diavolo delle Dolomiti • Tita 

Piai, 2' edizione 
Giuseppe Zoppi: Il libro dell'Alpe, 6' edizione 
A. Patroni: ta conquista dei ghiacciai, 2* edi

zione (in ristampa) . . . . . 
Ch. F. Ramuz: Paura in montapna, 2* edizione 

(in ristampa) . , 
C. Cos: La notte dei t>rut, rnmanro. 2* edizione 
G. Kugy: Le Alpi Giidie 2'ed. (in ristampa) 
G.'Kugy; Dalle Carniche alla Savoia 
E C. Lammer: Fontana di Giovinezza - 1» vo

lume • 2' edizione . . . . . , . . . . . » 
E. C. Lammer; Fontana di Giovinezza • 2* vo-

liune - 2* edizione > 
O. Mazzetti; La montagna presa in giro, 4' edi

zione (in ristampa) 
E. Sebastiani: La maloà dei cento campani, 2* 

edizione (In ristampa) 
Q. Mazzetti: Grandi imprese sul Cervino. V edi

zione . . . » 
X3. Riva: Scarponate, V edizione (In ristampa) 
Giuseppe Zoppi- Quando avevo te olii 3' edtz * 
E. R. Blanchet; Fuori dalle strade battute, 2* 

edizione (in ristampa) . . . . . . . . . 
eh F Ramuz: La separazione delle ratte, ro

manzo . . . . . » 
R Fasana: L'epopea del Monte Rosa, 2* edizione 

(in ri': ' 
M. Filati: Arrampicarei 2* edizione » 
O MazzotU: La grande parete. 2* edizione • 
V. Rakos): Qìiando le campane non tuimano . 

pia, romanzo,. 2' edizione . ' * 
C Basile: Oli Alpini di Feltre . . , . . . . » 
s a CAI MILANO: 
Mario Bernasconi: Guida sciistica déWAdameU 

• lo, ed. Anonima Bolls di Bergamo . . . . . » 
Dott Silvio Sagllo: Cento domeniche e «juot-' 

tro settimane, raccolta monografie sciisti
che de «Lo Scarpone» . . . , . . . ) 

EDIZIONI OROBICHE • BERGAMO: 
Alberto Paini! Tormenta tuli Alpi . . * • • » 
EDIZIONI «ANCORA* • MILANO: 
Renato Pasini: Tre mesi all'Alpe . • • . * 
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venire richiederà. 

GIORMJiTA DI PIEVE 
Piccola pieve-posata sul clivo, 
candida stele nel verde montano, 
volge a te l'acque anche un garrulo rivo, 
mentre le case, il danno la mano. 

Si dòn la mano, ghirlanda d'amore, 
è festa nell'alba: è nato un bambino... 
Squillane al sole campane sonore: 
rito nuziale nel tardo mattino... 

Scende la sera e rintoccano tenti 
i bromi tuoi consumati dal tempo} 
entro la terra spazzata dai venti 

trova la pace chi a lungo ha vissuto. 
Piccola plevn, anch'io — vedi — m'attempo, 
l'alba e il meriggio ho già conosciuto! 

Sandro Frada 

10, - ». 
^ ^ M , M — ^ . — ^ » I II 

Tutti 1 suddetti volumi si trovano in vendita al nostro Reco 
pito centrale, via MeratHgli 14. presso Edoardo Colombo, oppun 
alla Sede del CAI., via Silvio Pellico 6 

Per le ordinazioni fuori Milano, Inviare vaglia postali o assegn 
bancari all'Amministraz'pne de « Lo Scarpore ». via Plinio 70, Mi 
lano (IV). Non si fanno spedizioni contro assegno. 

Presso 11 nostro Recapito di via Meravigli 14 è pure In ven 
dita la serie di 24 foto-cartoline riproducentl laghi alpini e preo) 
pini, formato * gigante» (cm. 15 per 10.9) apprestate da Glusepp 
Gorla. Ediz Crlmella di Milano al prezzo rld(>tto di L. 45 la seru 
completa (prezzo normale L 48), di cui diamo l'elenco: 

Il . • 11» a-eupillo. caro al poeta 
Parim. 

14 • Lago dt l.eeco. dall'alto. 
'S - f xto di Crezzò, Preatp) La 

risne. 
15 ror.irn tMtlù.' dal Monte Sar 

Primo. 
11 • Tramiioto verbane<(. 
ig • Laxo Setrlno, Ore dt quiete 
(• • l.i'n 11 Cnfflfl da Madonna di 

Campo. 
MI • Anrora sul l.a|o sejtrlBo. -
Il • Riviera di Ollveio Larlo. 
;i • Tramonto Itrlabu. 
» «S'-'-fifi (1*1 Lanbro tn Val-

lasslna. 

I . taso Blea, lo speccnio iti Cer
vino. 

2 • Lago Monviso, Sorgenti del Po 
S . U l t o di Trona, Alpi Orobiche 
4 - Lago Anarro. Motta di Msde-

, «imo. 
i - Lago Bataetllno, Sorteott dei 

Serio. 
B • Lago Pcscetalla, sopra Qerola 

Atta. 
T • Lago d'Elio, Alto Vert>ano, 
5 • Lago d'Emet, Cap, Bcrtacchl 

(Spluga). 
t . Ijigo dtDterno. l*tzso Tre 9I« 

gnor! 
0 • Ttemeuina. da Uontc AiDiga 
1 • Lago Tarabò, Alto Spluga. 
3 • Laro Fejearenieti. da) Ae**-

eone. U • Lago dal M coralzsolo. 
Hi fanno cnche spedizioni fuori Milano: In questo caso oc

corre aggiungere L. 3 per spese postali. Indirizzare vaglia e asse-
imi circolari all'Amministrazione de «Lo Scarpone», via Plinio 
a. 70, Milano (IV}. . -. -
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